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AL CONSIGLIO DI FABBRICA ALFA: 

ALUNNIOSE ACCUSE 
ONTRO CALANDRA 
ATTACCO AI "GRUPPI" 

.. 
COSI 

Giovedì 
che l'FLM intende 
assemblea aperta 

combattere 
all'Alfa 

per il ritiro dei 

, 7 apri'le 
I loro viaggio attraverso le «fab-

,i calde- ita'liane Trentin e Ben-
uto si sono presentati al consiglio 

fabbrica dell \Alfa di Arese ed han-
affrontato i delegati in una sedu­

fiume durata 'Per tutto il g'iorno, di 
ier,i abbiamo riferito 'Ì momenti 
importanti. 

Come già era avvenuto a Mirafiori, 
tentativo di Trentin era di recupe-

i'l terreno dopo che le assern­
operaie dell'Alfa (s'ia dove l'ac­

era passato formalmente come 
Arese, sia ,dove era stato respin­
come a'l Portello) avevano dato un 

negativo sulla gestione sin· 
e delle 'lotte e su un accordo 
non teneva conto dei rapporti 

forza tra padroni e classe operaia. 
QdIF' dePI'AI·fa Trentin ha ribadito 

.l'accordo va con's'rderato una 
nde vittoria e 'ohe chi non la pen­
così fa opera di divisione fra la 
se operaia, Ha affermato che il 
izio positivo suWaccordo è es-

zia'le per passare con più convi.n­
alla 'lotta contro i l.jcen~ia­

i (!) cne va condotta a fondo 
Ilfiggem:lo l'atteggiamento duro 

finora dal Plntersind. Ma 
impegno suNa questione dei 

iamenti, espresso verbalmente 
termini molto netti, si è poi mo­

nella realtà quello che 'è quan­
nel consiglio è scoppiato il «caso 

Calandra ". 

Cono 'Ca'landra è l'unrco operaio I·i­
cenziato dell'A'lfa 'Romeo a 'Milano, è 
delegato ,del,la Fonderia edè stato 
vittima di una perseouzione da parte 
dell 'azienda che l'ha portato prima al 
licenziamemo, poi, per dieci giorni, in 
galera, con -l'accusa di aver picchia­
to il capo de:1 personale Betti, quan­
do in base a decine di te'Stimonianze 
era stato chiarito C'he le cose erano 
avvenute nel modo opposto. Ora, pri­
ma TrenNn, poi, in modo più volga­
re, 'Pa'laia , dell'eseoutivo di fabbri­
ca, 'hanno ' 'ripetuto: dobiamo lottare 
per la riassunzione di tuMi i licenzia­
ti, tranne Ca,landra. lE qui si è scate­
nata la campagna diffamatoria , Tren~ 
tin ha detto che Calandra si è posto 
al di fuori deWH!M (ma ·come , se è 
persino membro del Consiglio di Fab­
brica?); .pa~aia ha sostenuto addirit­
tura oheci sono connivenze tra lui 
e la direzione de"ll'Alfa, che egl'i ha 
rapporti poco chiari 'con al'cuni diri­
gemi. Sarà bene 'ricordare che i I com­
pagno C a,1an'dra, miHtante rivoluz'io­
nario, era già 'stato l'icenzi·ato una 
prima volta l'anno scorso col prete­
sto (falsol di una r ;ssa fra compa­
gni di lavoro, e che poi era stato rias­
s,unto perché il pretore g'li aveva do­
vuto dare ragione. Sarà bene ricor­
dare dhe Ca,landra è stato in prima 
fila nella lotta per la 'Casa e che , per 
questo, ha avuto 'la moglie imprig·io-. 
nata. E poi, se verameme ci fo'ssero 
collusioni tra Calandra e ·Ia direzione 

de'W Alfa , come ma'i quest'ultima. si 
ostinenebbe a tenerlo fuori dalla fab­
brica? 

-Queste cose sono state del re'sto 
ricordate 8'1 consig'lio da numerosi 
delegati. Essi hanno espi i'Citamente 
invitato i sindacaJitsti a tirare fuori 
le prove su cui si ba'sano per accu­
se così infamami. Ma non hanno 
avuto a'lcuna risposta. A Palaia e agli 
altri interessa gettare fango suHa per­
sona di un compagno, per insinuare 
il dU'bbio fra la massa <;legl'i operai 
che quando ICal8lnldraera a San Vitto­
re avevano espresso tutta :Ia loro 
solidarietà per il compagno co'l'Pito. 
E 'Così tendono a salvarsi la faccia di 
fronte al slcuro rifi,uto del pa'drone. 

Ma al,l ' interno di questo discorso è 
stato fatto un attacco più esplic-ito e 
generale alle organizzazioni rivoluzio­
narie . ta replica di Trentin è stata, 

Torino 
14 -15 aprile con-

• vegno operaio 
di Lotta Continua 

PREZZI E DISOCCUPAZIONE ALLE 
STELLE. IN FORTE PASSIVO 
LA BILANCIA DEI PAGAMENTI 

A, 7 aprile 

La bilancia dei pagamenti 
La 'Banca d'Italia ha pubblicato oggi 

i dati riguaroanti la bilancia dei pa­
gamenti nel 1'972. 'Essa registra i'l no­
tevole pass ivo di 747 mil iardi ; ne'I 
1971 si era regi,strato invece un at­
tivo di 4189 miliardi e mezzo. 

Il passivo più forte nelle « partite 
Correnti» ri1guarda le importazioni ed 
eSportazioni d i merci ; ed è salito da 
1.(}47 mrliardi e mezzo nel '711 a 1.8'26 
miliardi e 7'00 miHoni. Le voci attive 
tiguardano, al solito , oltre ai noli e al 
turismo, 'le rimesse degli em;3rati , 
salite da 589 mi,liardi e 700 milion i 
nel '71 a 617 miliardi e 500 milioni 
nel '72 . Per i movimenti di capital i il 
PI.assivo è di '596 miliat'idi e 100 mi­
Ioni. 

Nel 19'70 e nel 1971 la bilancia dei 
Pagamenti ita tiana era r isultata atti­
Ya, dopo aver registrato nel 1969 un 
Passivo di 869 m iliardi e mezzo. 

Produzione industriale in 
febbraio 

. Secondo i dati Istat, la p roduzione 
l~dUstr iale ha segnato in febbraio una 
;ldUzione percentuale del 3,2 ris-pet­
o. allo stesso mese del 1'972. Nei pri­
~I due mesi del '73 1a prodUZione 
IndUstriale rea l izza un aumento di 
~PPena 0,1 per cento ; su esso hanno 
IFlcisofortemente gl i scioperi dei 
Illetalmeccanici , che hanno ridotto la 

produzione del settore del 14%, men­
tre gli altri settoriindustrial,i regi­
strano un aumento medio del 7%. 

Prezzi: .ancora aumenti re­
cord in fèbbraio 

Da'I febbraio '72 al febbraio '7-3 i 
prezzi al consumo, ·secondo gli ,indici 
Istat, sono aumentati de'II'S,8%. Ri­
spetto al gennaio '7'3, gli indici di feb­
braio segnano un aumento dell '1,7% 
per i prezzi all'ingrosso (più 3,4% per 
i prodotti agricoli, più 1,4% per quel­
li non agricoli); e un aumento dell ' 1,2 
per cemo per i prezzi al consumo (O,9 
per cento per i prodotti agricoli ; 0,8 
per cento per quelli non alimentar i; 
2,2 % per i servizi). ,L'aumento dell'in­
dice del costo della vita >è dello 0,9 
per cento. 

L''ltalia è passata nettamente in te­
sta nella corsa internazionale al ca­
rovita. Per il trimestre febbraio-apr i­
le, s i parla di un balzo in avanti di 
sette punti nella contingenza! 

Gli industriali meccanici sul 
contratto 

ila Fe'dermeccanica ha esam inato 
nella r iunione de'I suo consigl io il con­
tratto, ohe dovrà essere ratif icato il 
13 aprile dalla Giunta della corpora­
zione padronale. ,Un comunicato degli 
industrial i dice ohe il contratto « per­
mette di contenere entro limiti sop­
porta'bi li l'aumento med io del costo 

del lavoro, a condizione che SI ripri­
stini l'efficienza nelle aziende e 'Che 
i'l 'Comportamento delle organizzazioni 
dei 'lavoratori consenta l'ordinata e 
puntuale applicazione dell'accordo ». 
Il comunicato non dà alcuna cifra 
precisa sul,l'aumento del costo del la­
voro che i I contratto comporta secon­
do i padroni. 

L'economia del 1972 
Il governo Andreotti ha superato 

la votazione sulla relazione economi­
ca confermando definitivamente di 
aver assunto i fasoisti come una 
componente organica della sua mag­
gioranza , Alm irante, che di recente , 
per non farsi scappare di mano i suoi 
« duri" , aveva annunciato una «lot­
ta a oltranza» contro il governo {!) è 
andato in suo soccorso, compensando 
gli 011re 30 voti di «franchi tiratori» 
DC che s'i sono uniti alla mozione 
socialista. 

La relazione sulla situazione econo­
mica, che il governo, con un disinvol­
to «falso in atto pubblico " , ha pre­
teso di far apparire come una prova 
del'la «ripresa» in atto, documenta 
le caratteristi'ohe salienti della cr isi: 
314.000 disoccupati in p iù in un an­
no; la stagnazione degli investimen­
ti, sia pubblici che privati ;. aumenti 
record nei prezzi ; svalutazione ed 
esportazione di capitali ; intens ifica­
zione dello sfruttamento a vantaggio 
dell 'esportazione capitai istica. 

licenziamenti? 

infatti, dedi'cata quasi completamente 
alla criti'Ca de,l,le posi~ibni «estremi­
sté» e, in particdlare, a Lotta Con­
tinua. Guardandosi da'Ilo scivolare 
nella calunnia pura .e semplice, Tren­
tin ha sostenuto C'h e la respon-sabili­
tà del disorientamento in cui si sono 
trovati gli operai del'I\Alfa è dei 
« gruppi» che hanno cercato di get­
tare di's'cre'dito sulraccordo (che 'in­
vece, notor,iamente, ,è i,1 migliore di 
Europa), ed a'ccusato i 'gruppi perché 
nel '69 portavano avanti solo riven­
dicazioni salariaH (ma Trentin si ri­
corda del luglio '69 quando lui si 
batteva ancora contro gli aumenti 
ugua'li per tutti, perché « sviJ.ivano la 
professiona'lità operaia»? E si ricor­
da delle battagl'ie per la «2" catego­
ria per tutti ", regolarmente osteggia­
te dal sindacato?). 1nfine ha ri'Coroato 
che ne,I 'es, quando nessun sinda'ca­
\.ista poteva mettere piede ne-lla Fiat 
Mirmiori, il compagno A'driano So­
fri era entrato nella fabbrica portato 
dagli operai, segno, per lui, che le 
posizioni del compagno Sofri erano 
,in qualche modo gra'dite ad Agne:lli! 
(Che 'lo denunciò per « v.iolazione di 
domici\.io » • •• ). 'In rea>ltà tutto questo 
attacco dimostra, se ce n'era biso­
gno, che ILotta COlltinua non è poi 
tanto « estranea» a'lIe masse operaie, 
come .t'." 'Unità» vorrebbe. ('D'altra 
parte la cosa gli è stata fa1ta notare 
anche da un del,egato di -Lotta Conti­
nua ohe è intervenuto dopo di lu'i) . 

III consigHo si è 'Conoluso con ,la 
deci'sione di alcune 'scadenze pe'r la 
10Ma c<mtro ,i I i'cenziamenti: marte-

. dì si terrà un'assemblea generale ad 
Arese conia partecipazione di Bèn­
venuto, e una delegazione di massa 
si recherà alla pretura di 'Rho dove si 
svol'ge .t'uildenza del processo inten­
tato dall'Alfa comro Calandra per H 
suo I+cen-ziamento. Giovedì, infine, è 
prevista un'assemblea aperta che du­
rerà tutta la giornata. 

Consiglio 
dei Ministri: 
nominati i nuovi 
capi d-i 
Stato Maggiore 
ROMA, 7 apri,le 

Il consiglio dei ministri ha nomi­
nato i nuovi capi di stato maggiore 
per l'esercito e la marina. Nell'eser­
cito, il generale "Mereu sarà sostitui­
to dal genera'le Andrea Viglione; nel­
la marina, a Roselli Lorenzini succe­
de l'ammiraglio Gino IDe Giorgi. 

Con queste nomine, il governo An­
dreotti ha esaur ito tutto l 'arco de ll e 
nuove nomine per la gerarohia milita­
re e repressiva , dai capi di stato mag­
giore, ai capi della pol izia e de'lla fi­
nanza . 'Andreotti è durato abbastanza 
per mettere le mani su tutte le istitu­
zioni e gli apparati del potere repres­
s ivo ed economico, dalla RA'I-TV al 
cons iglio di stato , al la magistratura, 
alla Montedison, ecc . 

ROMA - Contro Thieu 
Booo all'ambasciata 

Mentre (:hiudiamo il giornale, ol­
tre 6.000 compagni in corteo contro 
la « visita» del boia di Saigon Thieu 
hanno raggiunto piazza Buenos Aires, 

. a poca distanza dall'~mbasciata del 
sanguinario governo fantoccio del 
sud_ La manifestazione era partita da 
piazza Esedra, e si è scissa in due 
tronconi: circa 4.000 persone, guida­
te dai revisionisti, si sono dirette a 

PROCESSO CAPANNA 

piazza Santi Aposto.li, mentre il gros­
so, guidato dalle forze rivoluzionarie, 
andava verso l'Ambasciata. La prete­
sa della polizia di bloccare il corteo 
è andata a vuoto. 

Domenica la mobilitazione contro il 
boia di Saigon -e ' la complicità deile 
« autorità» italiane continua, alle 1 O 
a Campo dei Fiori; lunedì mattina nel­
le scuole. 

I 'difensori: deve giudicare 
un'altro tribunale 

Dopo l'improvvi'sa sort·ita provoca­
tori,a dell'altro ieri che aveva portato 
a,lla sospensione del processo e alla 
nuova incarcerazione di Liverani, il 
giudice Marini ha provveduto a for­
mulare le nuove citazioni a giudizio 
cont'ro Capanna, Liverani e Guzzini. 
In una 'conferenza stampa ha ten­
tato di giustificare il suo comporta­
mento di·cendo che era lsì a conoscen­
za >della de'libera del senato accade­
mico de'I 19 giugno, ma c'he soltan­
to durante il processo ne aveva va­
lutato nmportanza! 

I difensori dei tre compagni nanno 
chiesto 'ufficialmente al pr,esidente 
del tribunale, Usai, di assegnare j.J 
processo ad una nuova sezione del 
tribunale. Infatti, la seciç>ne preceden­
te, nell'ordinanza in cui aveva di:spO­
sto il r,invio del processo, era g-ià en­
trata nel merito della causa antici­
pando il giudizio, quando ave~f' affer­
mato dhe il rettore Schiavinato non 
aveva i'I diritto di concedere Ile aule 
a!':lli studenti e che quindi' la 'riohi'e­
sta deg,1i imputati era di per sé l lle­
gaJe. 

I LICENZIATI IN FABBRICA 
E AL LORO POSTO! 
Cari compagni, 

sono un operaio che lavorava alla 
officina 54 verniciatura delle Carroz­
zerie di Mirafiori. Sono stato una del­
le avanguardie operaie delle lotte del 
'69. La Fiat per rappresaglia mi ha so­
speso insieme ad altri 120 compagni, 
quelli che erano stati alla testa degli 
scioperi e dei cortei. _ 

Dopo essere stato un mese a casa, 
senza sapere nulla, se ero ancora as­
sunto o licenziato, mi hanno mandato 
alla sezione OSA Lingotto in un po­
sto isolato: dove, con l'operatore, era­
vamo in sette. Nel reparto dove mi 
hanno mandato nessuno faceva mai 
sciopero: il caporeparto alla fine del 
mese dava un premio dalle 2.000 alle 
5.000 lire a ognuno perché continuas­
sero così. Quando c'era sciopero io 
abbandonavo il reparto e giravo per 
le officine. Però dopo un po' i miei 
compagni di lavoro, fino a quel mo­
mento crumiri incalliti, hànno impa­
rato la lezione, hanno capito di fare 
il gioco del padrone, ne abbiamo par­
lato, e si sono decisi a scioperare 
anche loro. Dopo il venerdì, che nes­
suno si era presentato a lavorare, il 
lunedì la Fiat mi ha di nuovo mandato 
via. 

Mi ha cacciato in un deposito lon­
tano da Mirafiori come da Lingotto e 
a due passi dal cimitero con in tutto 
due compagni di lavoro. Questi sono 
i nuovi reparti confino della Fiat. I 
miei compiti lì sono lavorare sì e no 
un'ora al giorno, e neppure tutti i 
giorni. La Fiat si accontenta di darmi 
uno stipendio tutti i mesi, pur di to­
gliermi dalla circolazione, purché io 
non possa più dare fastidio. 

La Fiat di questi reparti ne ha fin­
ché ne vuole, fatti apposta per man­
darci tutte le avanguardie che riesce 
a strappare alle officine più combat­
tive. E' come negli anni '50 quando 
Valletta era riuscito a sconfiggere la 
forza operaia e a cacciare tutti i com­
pagni più combattivi lontano dalla 
massa, per impedirgli di lottare e per 
sfiduciarli. 

Stare nei reparti confino ti toglie 

la carica, ti uccide psicologicamente, 
hai /'impressione di essere un morto­
vivente. La mia giornata la passo a 
fare il coltivatore diretto: semino in­
salata, ravanelli e ortaggi vari . Il ca­
po dei guardiQni non vuole neppure 
questo: è allergiCO al verde, non gli 
piacciono i parchi ecologici. Ha det­
to: «Se ci sono le rose e le piante, 
se poi uno entra scavalcando il mu· 
ro, è più facile che esca arrampicano 
dosi dai rami,.. 

Anche nei reparti confino. si può 
rimanere compagni, ma per noi ope­
rai ~ello che conta è stare insieme 
alla massa e continuare a lottare . 
Quelle; che voglio · dire io è che nei 
reparto confino non ci si deve finire , 
che soltanto la forza degli operai è 
quella che ci garantisce contro le 
rappresaglie del padrone. 

Allora i sindacati si sono compor· 
tati, sulla questione dei licenziamenti, 
né più né meno come si stanno com· 
portando adesso. Che i licenziamenti 
sono una cosa a parte dal contratto, 
Che prima si accetta l'accordo e poi 
magari si parla anche dei licenziamen­
ti . Così poi la Fiat ti può mandare 
dove vuole perché non hai più la 
forza e la solidarietà degli operai che 
ti sostiene. 

Nel '69 i sindacati avevano organiz­
zato il c Processo alfa Fiat» al Pa· 
lazzetto dello Sport. Lì sono venuti a 
sbandierare la grande vittoria della 
riassunzione dei sospesi. Ma, per co­
minciare, non di tutti e in secondo 
luogo non si sono minimamente cura­
ti di garanti"e che tutti i compagni 
epurati dalla Fiat rimanessero al loro 
posto di lavoro. 

Ora, compagni, io voglio dire que­
sto. Che dobbiamo imparare la le­
zione. Non siamo più negli anni '50 
quando 'il movimento era debole e non 
si poteva reagire. Oggi in tutte le fab­
briche italiane, a partire dalla Fiat, 
migliaia di operai hanno riattermato 
con la lotta che tutti i compagni li· 
cenziati devono tornare in fabbrica. {o 
aggiungo, compagni: al loro posto di 
lavoro e di lotta! 



~ • LOTTA CON'ANtJA Oomenica a aprile 1 
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Sarno: gli operai della Mancuso dall'occu- Roma - LA CONCLUSIONE 
pazione del comune allo sciopero generale DELL'ASSEMBLEA 
SARNO (Nocera.J.- 7 aprile reagito, mettendo sotto accusa Fori- nato il comune, dopo averlo tenuto il sindaco e i suoi scagnozzi sono NAZIONALE DEGLI ORGA-

> no; il capogruppo della DC, preso dal- due giorni, per non rimanere isolati, sfati smascherati. RE 
Giovedì scorso il sindaco di Sarno, la paura, ha cercato di calmare gli ma per allargare la mobilitazione a Questa mattina la casa di « Pertl- NISMI STUDENTESCHI 

messo alle strette dagli operai, dopo operai: dicendo: • lo s~o ~on voi, i? t~tto il paese, ~~colleg,andosi a forme celli" era ~residiata. dal.la polizia, p.r 
essersi consultato con il suo avvoca- vi capisco lO. I compagni gli hanno n- di lotta che gla nell ottobre scorso paura che I proletan gli andassero a 
to per sapere se la requisizione era sposto che quando vanno a casa dai riuscirono a piegare Mancuso e a li- chiedere conto della sua ipocrisia. 
.. legale lO, aveva promesso che il gior- loro figli che vogliono mangiare, non berare i 13 compagni arrestati. La lotta ha assunto un volto nuovo, 
no successivo avrebbe steso il docu- gli possono dire. io vi capisco lO, che Anche questa volta si è tentato di quello autentico dell'unità proletaria. 
mento per la requisizione e che la se ne infischiano della società per ingabbiare gli operai, con la solita pra- Oggi picchetti operai si sono formati 
sera stessa l'avrebbe fatto vedere azioni e vogliono il diritto a vivere. tica delle interrogazioni, degli ordini davanti alle scuole, dove sono previ­
agli operai. Ma venerdì • Perticelli" Forino, visto il clima rovente, ha pre- del giorno, dei piagnistei sulla violen- ste assemblee con la partecipazione 
non si è presentato all'appuntamento ferito scappare via. Si è tenuta al- za, ad una costituzione che viete~ebbe diretta dei compagni della Mancuso. 
e ha mandato invece un suo scagnoz- lora un'assemblea nell'aula del consi- le serrate: giorni preziosi per la pre- A mezzogiorno una grande assem­
zo, il capogruppo della DC Forino, a glia c'omunale, alla presenza di circa parazione di una lotta dura nelle fab- blea sarà tenuta alla Star. Gruppi di 
spiegare che non serviva requisire la 250 proletari, dove hanno preso la pa- briche e nel paese sono stati spesi operai girano le case e le botteghe, 
fabbrica, perché parlando con il pa- rola molti compagni, chiarendo come ad aspettare che un sindaco, anche non per chiedere un'astratta solida­
drone, avevano deciso che lunedì si continuare a restare nel comune si- lui padrone conserviero, ingrassato rietà, ma per generalizzare una lotta 
sarebbero visti lui, Mancuso, un di- gnificava fare il gioco del padrone e sul sottosalario, firmasse la requisi- che coinvolge tutto un paese, ormai 
rettore dell'Alemagna e uno della Mot- che bisognava invece scendere in zione. Ma ora la commedia è finita e al limite della sopravvivenza. 
ta per formare una società per azioni. piazza ad informare tutto il paese e 
Ma gli operai, che giustamente hanno muoversi subito per lo sciopero ge-
definito questa una • società per ·de- nerale di lunedì. CosI ieri sera i com-
linquerelO, hanno immediatamente pagni della Mancuso hanno abbando-

CASTELBUONO 

NAPOLI· ZONA FLEGREA Dopo più di 25 denunce· e due 
ORA SI DISCUTE DI STRA- arresti tutti assolti al processo 
ORDINARI E SALARIO 
7 apri,le 

Dopo qualche giorno dall'accordo 
sul contratto sia ali '.Jtalsider che al­
I '01 iv etti sono cominciati gli straor­
dinari. AII'ltalsicler ci sono state del­
le assemblee di reparto. Un operaio 
ha detto: • Fare oggi lo straordina­
rio, vuoi dire tornare indietro come 
prima del '69; nel '69 per avere un 
tenore di vita possibile, bastavano 
1'50.000 lire 'C-on una media di circa 
17D ore. Nel '73 per lo stesso livello 
di vita occorrono 225.000 -lire a'l me­
se, tanto i prezzi sono aumentati. 

Considerando che con le 16.000 li­
re di aumento arriviamo 'sì e no alle 
1'80.000 al mese, 'la di·fferenza ce la 
dovremo prendere lavorando di più, 
cioè con lo straordinario. Quindi si 
fi'nisce per andare ne~lalogica dei pa; 
droni, più lavoro e meno soldi. ~nol ! 

tre fare lo straordinario vuoi dire 
"normalizzare" la situazione, con 
centinaia di avanguardie ancora fluo­
ri dalla fabbrica per i li'cenziamenti ". 
Altri operai sono intervenuti contro 
lo straordinario, denunciando la re­
sponsabilità di un contratto che non 
dà niente agli opera rispetto ai biso­
gni salariali. 

Ali '01 ivetti di Pozzuoli venerdì g·1i 
operai si sono messi davanti ai can­
celli della fabbrica, gridando: « Anche 
se non siete stati awisa,ti, domani 
niente straordinario, troverete il pic­
chetto ». Questa mattina a fare il 
picchetto c'erano una trentina di ope­
rai: di :crumiri se ne sono vi'sti solo 
tre che facevano finta di -essere ve­
nuti a pal"I are. Ne:i capannelli ope­
rai si è accesa una forte discuSlSione 
sul'fo straordinario -- e i licenziamenti 
e ' sul costo del contratto. 

CASTELBUONO (Palermo). 7 aprile 

Stamane si è svolto il processo 
contro cinque compagni di Lotta Con­
tinua denunciati l'anno scorso per la 
affisione del manifesto di propaganda 
per l'uscita del nostro giornale. Il fat­
to risale ad aprile dell'anno scorso 
quando una sera quattro compagni 
erano andati ad affiggere il manifesto: 
sono arrivati i carabinieri che quella 
sera si erano appostati intorno.-. alla 
sede e hanno sequestrato tutto il ma­
teriale e tutti i manifesti intimando ai 
compagni di seguirli in caserma, do­
ve il compagno Gino fu arrestato e 
denunciato per oltraggio a pubblico 
ufficiale. 

Altre denunce sono arrivate poi a 
circa 25 compagni e un'altro compa­
gno è stato arrestato_ I carabinieri du­
rante il processo non hanno saputo 
dire perché avevano sequestrato ma-

.:.,. , 

nifesti e nemmeno li avevano letti. 
Hanno detto che lo avevano seque­
strato perché c'era la scritta Lotta 
Continua e che hanno fatto le denuf\; 
ce per affissione durante la campagna 
elettorale fuori dagli spazi consentiti 
dalla legge con l'aggravante di esse­
re in cinque. 

Il P.M. nella sua requisitoria ha 
chiesto l'assoluzione perché il fatto 
non esisteva e una multa per non 
avere pagato le imposte per le affis­
sioni al comune. 

L'avvocato della difesa nella sua 
arringa ha chiesto l'assoluzione per 
tutti e la condanna a pagare le spese 
per i carabinieri. 

I compagni sono stati assolti per­
ché il fatto non esisteva, con la re­
stituzione di tutto il materiale seque­
strato, e condannati solo al pagamen­
to di un'ammenda amministrativa che 
il comune deve decidere. 

MILLE CONTADINI Salerno: UN COMITATO PER 
MANIFESTANO AD URURI LA LIBERAZIONE DEL COMPAGNO 
URURI, 7 aprile Alla manifestazione di 

partecipato anche varie 
dei paesi vicini. 

oggi hanno GIOVANNI MARINI 
Un grande corteo di. contadini ha 

percorso le strade di Ururi, manife­
stando la protesta e lo sdegno per il 
menefreghismo dei cosiddetti organi 
competenti, regione e parlamento ri- . 
spetto alle gravi conseguenze del 
maltempo. I contadini non hanno po­
tuto seminare e quel poco che hanno 
seminato è stato danneggiato dal con­
tinuo maltempo. Gli obiettivi del cen­
tro della manifestazione sono stati: 

1) il Molise sia considerata zona 
sinistrata; 

2) un milione per ogni capofami­
glia col 40% a fondo perduto alle 
-aziende con meno di 25 ettari; 

3) esonero dal pagamento delle 
tasse; 

4) riduzione dei canoni di affitto; 
5) medicine gratis a tutti i con­

tadini. 

delegaZioni 

La Bonomiana ha tentato inutilmen­
te di impedire la manifestazione di­
cendo falsamente che i provvedimen­
ti già erano stati presi: in effetti 
questa gente vuole continuare a spe­
culare sulle condizioni dei contadini 
per consolidare il suo potere assolu~ 
tistico nella regione. Ma gli è andata 
molto male perché i contadini hanno 
aderito ugualmente. 

Alla fine del corteo c'è stato il co­
mizio in cui hanno parlato alcuni espo­
nenti dell'UIMEC e un compagno con­
tadino di Lotta Continua, che ha ri­
cordato i motivi dello sciopero po­
nEmdo in evidenza che non basta cer­
tamente una manifestazione per ot­
tenere tutto quello che si chiede, e 
che la lotta deve continuare fino al­
l'accoglimento di tutte le richieste. 

CAMPOMARINO (Campobasso) 

Arrestati sindaco, 
consiglieri 
e tecnici democristiani. 

CA\M1POM\A!RiINO (Campobasso), 
7 aprile 

III giU'di:ce istruttore del tribuna'le 
di ilarino ha spiccato 10 mandati di 
cattura :contro alcuni esponenti de­
mocristiani di Campomarino che han­
no stravolto il piano di fabbricazio­
ne fatto dalla precooente amministra­
zione di sinistra, per illCludervi i ter­
reni di proprietà dei boss DC e dei 
loro affiliati. Le accuse sono di as­
sociazione a delinquere, omissioni di 
dati d'ufficio, falsi in atto pubb1ico 
etc. Gli a rra'stat i (uno è latitante) so­
no il sindaco di Campomarrno avvo­
cato Antonio Carriera, andreottiano 
(,Iapenniano a Campomarino): nelle 
ultime elezioni si è presentato can­
didato per il 'Lazio è stato bocciato, 

ma gli restavano cento milioni di de­
biti e così pensava .di rifarsi sulle 
spalle dei 'Proletari di 'Campomarino; 
il vice sindaco democristiano geome­
tra Giansante Oberdan; il segretario 
comunale arch. Antonio' De 'Felice, de­
mocristiano, tecnico di fiducia di La 
Penna a Termoli; Domenico D'Uva, 
assessore democristiano, ed altri. 

'Un vecchio compagno di Campo­
marino ci ha raccontato che il bal­
danzoso sindaco Carriero. in un co­
mizio elettorale cercava di galvaniz­
zare la gente. mostrando dal palco un 
mazzo di chiavi e dicendo che con 
quelle chiavi a Roma avrebbe aper­
to tutte le porte. Una chiave sol­
tanto è stata quella buona: quella 
che gli ha spalancato la porta del 
carcere. 

Le organizzazioni della sinistra ri­
voluzionaria hanno promosso a Sa­
lerno la costituzione del COMITATO 
PER LA LIBERAZIONE DEL COMPA­
GNO GIOVANNI MARINI. 

Il Comitato nasce dall'esigenza 
unitaria di smascherare la montatura 
messa in atto dalle strutture repres­
sive dell'apparato statale a copertura 
della provocazione fascista contro." il 
compagno, la quale ha fornito lo spun­
to per un attacco alle organizzazioni 
della sinistra, ai proletari, al movi­
mento di massa. 

Giovanni Marini ha agito per legit­
tima difesa. Egli era stato oggetto, 
nei mesi precedenti, di povocazioni e 
minacce da parte fascista tendenti a 
colpire, attraverso di lui, l'attività di 
informazione, di documentazione e di 
propaganda che dei settori di militan­
ti della sinistra vanno sistematica­
mente conducendo da alcuni anni sui 
rapporti sempre più stretti tra il ter­
rorismo squadrista e lo Stato della 
strage: quello Stato che, dopo aver 
coperto la strategia dalla tensione e 
le bombe, ha utilizzato queste inizia­
tive per assumere in prima persona la 
violenza legale e illegale contro le 
lotte espresse da strati proletari sem­
pre più vasti dal '68 in poi. In questo 
disegno i fascisti occupano oggi sem­
pre più il ruolo della provocazione 
spicciola, criminale, atta a sollecitare 
l'iniziativa - ben più lucida e arti­
colata - dello Stato contro i militan­
ti per giungere via via al cuore del 
movimento di massa. 

In questo quadro complessivo le 
iniziative del comitato si concretiz­
zeranno: 

- nella preparazione della difesa 
politica al processo; 

- nella documentazione circostan­
ziata del clima di provocazioni e inti­
midazioni cui il compagno era stato 
sottoposto precedentemente al fatto 
(memorie, prove testimoniali ecc.); 

- nell'informazione politica sul 
ruolo della provocazione fascista a 
Salerno nel quadro più generale dei 
rapporti di classe e sue articolazioni 
politiche al Sud (smascheramento di 
responsabilità e implicazioni nella 
strage di stato); a tali scopi sarà si­
stematicamente sensibilizzata la stam-

pa delle organizzazioni della sinistra 
e quella democratica; 

- in assemblee, dibattiti, proiezio- . 
ni atte a sensibilizzare su questi te­
mi, proletari, mHitanti, democratici; 

- nell'agitazione e nella m'abilita­
zione; 

- nella preparazione di una pre­
senza militante al processo. 

• * * 
Il compagno Marini chiede che gli 

si facciano pervenire libri e riviste 
nel carcere: letteratura, filosofia, po­
litica, sociologia ecc. 

Si può spedire direttamente al car­
cere di Matera o inviando a Antonio 
Venturini, Casella Postale, 163 - SA­
LERNO. 

* * * 
Per ricevere il bollettino, per met­

tersi in contatto con il Comitato, per 
sottoscrizioni e per le adesioni, scri­
vere a: VENTURINI ANTONIO - CA­
SELLA POSTALE 163 - SALERNO. 

FIORENZUOLA 
l,I Collettivo di Controinforma­

zione e i'I ·~DUP organizzano per 
martedì 1'0 aprile alle ore 20,30 
a'l cinema Capitdl un'assemblea 
popolare sulle lotte dei metal­
meccanilci e ,gli obiettivi operai 
con l'intervento di compagni del­
la FUM. 

FIRENZE 
IMani'festazione contro la ve­

nuta in Italia del boia Thieu, in· 
detta <lal Comitato Vietnam di 
Firenze: lunedì 9 aprile alle ore 
17,30, concentramento in piaz­
za S. Marco, Aderiscono lotta 
Continua e 'le altre organizzazio­
ni rivoluzionarie. 

FIRENZE 
ilunedì 9 alle ore 21,30 confe­

renza"dibattito organizzato dal 
Comitato carceri sulla repres­
sione nei carceri, presso il Cir­
colo L"lncontro in via Cavour. 

7 aprile 
Si è conclusa sabato mattina a 

Roma l'assemblea nazionale degli oro . 
ganismi studenteschi per discutere 
della ,lotta al,la Controriforma Scalfa­
ro e dei compiti politici del movimen­
to deg'li studenti in questa fase. Han­
no partecipato centinaia di compagni, 
di sedi del Nord e del Sud; il dibat­
tito è stato molto acceso, sui proble­
mi -della piattaforma <Ii loI\:ta nella 
scuola, suWestraneità degli studenti 
alla scuola, sugli obiettivi ecc. Cer­
cheremo di ri,ferire del dibattito nei 
prossimi -giorni. 1'1 Convegno si è 
corrcluso con l'impegno unanime ad 
aprire una vasta campagna di lotta a,1 
progetto padronale nella scuola e a 
organizzare il 1'2 aprile una prima 
giornata di mobilitazione e dibattito 
di massa su questi temi. 

MOZION'E CONOLUSIVA DEL CONVE­
GNO ' NAZIONAlJE 
La controriforma Scalfaro nella 

scuola ricalca, nel tentativo di divi­
dere le masse degli studenti, la po­
litica che il governo Andreotti porta 
avanti contro la classe operaia. Essa 
non è certo un provvedimento che di . 
per sé possa annullare le contraddi­
zioni della scuola borghese, è inve:ce 
un attacco direttamente politico al 
proletariato e al movimento degli stu­
denti. 

Il governo Andreotti, sia nell'univer­
sità che nella souola media, si propo­
ne di: rafforzare il potere dello stato, 
dei baroni accademici, dei presidi e 
dei professori reazionari, stratifica­
re gli studenti, creare nuove élites 
studentesche come propria base so-

zio 
ciale nella scuola, -emarginare e al er 
taccare le condizioni di vil'a delk la 
grandi masse studentesche, impecli m 
re che si organizzi e si sviluppi il lllG za 
vimento di massa degli studenti, ~ è ~ 
leato alla classe operaia. Gli opetii lun 
non sono disposti a cedere ed att& 
trare di fronte alla contropiattaforllla me 
padronale, gli studenti non sono di re!! 
sposti a far passare la Controriforma gUi 
Scalfaro. 501 

'la politica dei revisionisti tende I ind 
contrattare sul terreno stesso delb la. 
riforma Scalfaro, cercando di snu c'e 
mentalizzare la lotta delle masse, al C 
solo fine della propria battaglia par, li, 
lamentare. In realtà la stessa pro!» pri 
sta di legge del PCI tende a strati r 
ficare gli studenti al loro interno p 
con il criterio borghese della merito C 
crazia. In quest'ottica il PCI appoggia me 
l'attacco all'organizzazione autonollll ad 
del movimento, riproponendo i prin ae ' 
cipi della democrazia borghese e del eh 
la delega anche all'interno della scuo di 
la. Lo sciopero nazionale del 21 feG ca 
braio è stato un primo importante de 
passo: l'assemblea nazionale degi te 
organismi studenteschi si impegna a 
lanciare in tutte le scuole e in tut. ve 
te le università una campagna di lot. 
ta al progetto borghese sulla scuola seI 
Questa campagna di lotta è una lotta ral 
articolata che deve coinvolgere le voi 
masse in un'ottic,a generale di mob~ era 
litazione contro il progetto padronale si 
e il governo Andreotti, non limitata o 
a una battaglia parlamentare. In que- r 
sto senso l'assemblea nazionale degli da 
organismi studenteschi indice un mo- a 
mento unitario di mobilitazione nazio- ve. 
naie il 12 aprile. ~~I 

C~! 

CASA~ Altro pa'sso 
. ~~ 

di Andreotti per rafforzare:an 

la sua mafia: questa volta ne 

punta sui piccoli costruttori 
L'approvazione della legge 865 (la 

cosiddetta riforma della casa), avve­
nuta nell'ottobre 1971 fu vista con 
una certa apprensione dai padroni del 
settore dell'edilizia, dei materiali da 
costruzione, dagli speculatori sui 
suoli. 

La legge infatti si poneva alcuni 
scopi prinCipali: 

1) colpire la rendita fondiaria con 
l'applicazione della legge 167 (che 
regola i prezzi delle aree destinate ad 
edilizia economica e popolare) e con 
l'espropriazione per pubblica utilità; 

2) aumentare la produzione di al­
loggi popolari fino a raggiungere il 
25% dell'intera produzione nazionale; 

3) unificare nel Comitato Edilizia. 
Residenziale (CER) tutti i vari enti 
pubblici che si occupano della costru­
zione di alloggi. 

Ma la paura degli speculatori e dei 
costruttori, come quella delle mafie 
dei vari enti pubblici (GESCAL, ecc,) 
non è durata molto. Il governo An­
dreotti non poteva infatti permettersi 
di farsi nemici settori così importanti , 
che da sempre hanno sostenuto la de­
stra DC, che sono fonte di appoggi e 
di clientele intoccabili. Così, Gullotti, 
ministro dei lavori pubblici crea una 
« commissione di studio» sulla rifor­
ma a capo della quale mette Piga 
(preSidente del Credito delle opere 
pubbliche, difensore, nei fatti, degli 
interessi dei costruttori) che deve 
elaborare proposte tali da « adegua­
re » la 865 alla realtà del settore edi­
lizio in Italia. 

Oggi, dopo alcuni mesi, il pazien­
te lavoro di Piga-Andreotti-Gullotti 
per stroncare anche il minimo attac­
co al profitto, reso possibile dalla leg­
ge, sta andando in porto. 

Il consiglio dei ministri esaminerà 
la proposta della Commissione Piga 
perché possa essère presentata sotto 
la forma di 3 decreti legge che sono 
una vera controriforma: 

Il primo provvedimento (<< Nuove 
norme in materia di edilizia residen­
ziale pubblica ») prevede l'aumento 
dei fondi per espropriare le aree, una 
serie di misure che probabilmente 
servono a restituire agli speculatori 

espropriati il diritto di costruire sulle vin 
aree stesse e regala alle imprese la del 
possibilità di costruire case per i lo- sei 
ro dipendenti. le 

Il secondo provvedimento (<< Finan· 9 
ziamento dei programmi di edilizia re· 
sidenziale pubblica ,,) sancisce la tra· 
sformazione della GESCAL in Istituto me 
Finanziario che continuerà a riscuo­
tere le trattenute dalla busta paga de· 
gli operai (che invece, secondo la ri· 
forma, dovevano cessare dal 31 mar· 
zo scorso) per poi distribuirle come 
ha sempre fato (negli ultimi anni con 
i 600 miliardi accumulati la GESCAL 
non ha costruito quasi nulla, inve­
stendo invece quasi tutto in obbliga· 
zioni ENI). L'effetto di questa propo­
sta è duplice: 1) continuare a rubare 
soldi dalla busta paga degli operai; 
2) usare questi ,soldi per continuare a 
tenere in vita uno dei principali caro 
rozzoni del sottogoverno e delle clien' 
tele DC. 

Il terzo provvedimento (la perla di 
questa collana) si intitola «Agevola· 
zione dell'edilizia residenziale priva· 
ta » prevede lo stanziamento di 20 mi· 
liardi per" riammettere i Singoli pri' 
vati al godimento dei finanziamenti •. 

Cancellata la 865, si torna ad una 
legge del '65 fatta appunto per facili· • 
tare i guadagni di tutti i piccoli CO- in 
struttori. de 

Insomma un colpo di spugna deci· liti 
so su questa legge tanto sbandierata do 
come conquista strappata al governo, Ce 
che secondo sindacati e PCI avreb- acl 
be dovuto cambiare tutto il settore COI 
dell'edilizia. no 

Il 14 aprile a Roma, a conclusione qu 
di un convegno organizzato su questa 
riforma, i sindacati hanno indetto una 
grossissima manifestazione nazionale 
di operai edili, in appoggio ad una 
proposta alternativa che i sindacati 
intendono presentare. 

Anche dai quartieri romani si sta 
organizzando la partecipazione a par' 
tire dalle case comunali , dove .si st~ 
cercando di aumentare gli affitti agII 
ex baraccati, dalle case deII'IACP, da 
quelle della Magliana dove si lott~ 
contro gli sfratti, per la riduzione del 
fitti, dal Trullo dove è in piedi l'auto" 
riduzione delle bollette della luce. 
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E .-.A RIPRESA 
LOTTA' CONTINUA - 3 

SUD-EST ASIATICO - MENTRE IL BOIA THIEU VISITA I 
SUOI COMPLICI 

DELLE LOTTE IN FRANCIA I regiIni fan-
Renau It: l' organ izzazione 

dello sciopero alle catene 
di montaggio 

Non erano nemmeno finite le eIe-
zioni che a Renault Billiancourt già 

e al erano partite delle lotte autonome. E' 
delk la linea del reparto 38 che 'si è fef­

lPedi rnata per prima, diretta ed organiz­
il mo zata da un comitato di sciopero. Poi 
ti, al è segu ito i 134 ed altri. Sarebbe ora 
'pera lungo descrivere in modo pre'ci,so co­
. arre me si è çwviati da uno sciopero di un 
~ori reparto al blocco totale dell'« Ile Se­
~~~ guin » (7000 operai); a~cuni passaggi 

sono tuttavia essenziali e stanno ad 
lde indicare l'esemplarità di questa lot­
delb la. Quan'do, prima delle elezioni, 
sÌI'II c'erano stati scioperi autonomi, la 

~e, ~ CGT non si era limitata ad attaccar­
I par. Ii, aveva organizzato un vero e pro­
,roPl) prio blocco d'ol1dine per isolare « la 
~trali provocazione contro il Programma 
er.no, Comune ». Era stato questo isola­
ent~ mento che aveva spintogl-i operai 
~~~ ad a~ettare momentaneamente degli 
pri~ accordi che non concedeva,no ·Ioro 

~ del che limitati aumenti di salario, per 
SCU~ di più discriminati. Ma qualcosa era 
fe~ cambiato, si era riusciti ad 'imporre 

tante delle rivendicazioni, a fare dellè lot­
degli te a prescindere e contro le diretti­
,na

tu
, ve sindacali. 

I t. 
i lot. In·fatti, ancora non era passato il 
:uola, secondo turno elettorale, dhe g'li ope­
lotta ra i riprendevano gli scioperi. Questa 
e le volta più decisi, più compatti, non 
nobi· erano disposti a «trattare» con il 
).nale sindacato. Il loro comitato di sciope­
utata ro - una organizzazione che garanti­
dqU~ va i I 10 per cento 'dell'astensione 
I :;~ dal lavoro - controllava le trattati-

a . ve. Erano, queste, cose del tutto nuo-
I ZIOo Il' . . d' . ve ne organIzzazIone . I massa a 

Billiancourt. te rivendicazioni dei 300 
che hanno bloccato le 'catene di mon­
taggio e che, in poohi giorni, sono 
arrivati a bloocare l'intera produzione 
!ell"lIe 'Seguin, il cuore della più g ran­
e fabbrica francese, 1.000 automo­

,?ili al giorno, sono chiare: nessu­
na divi'sione tra gli OS (operai alla ca-

I tena), aumento di salario uguale per 
tutti, sia per quelli appena assunti --e e tra gli immigrati sono la maggio­
ranza - sia per gli altri. 

Il sindacato, e'ssendo ormai chiaro 
che questa volta la lotta non rima-a neva isolata e che le fermate si 'sta­
vano estendendo a macchia d'olio, 

• tutte con gli stessi cont.enuti e la 

rl stessa determinazione di mas'sa,sce­
glie la via dell'appoggio della lotta 
sperando, in questo modo, di arri­

:;ulle vare ad un maggior controllo dei mo­
:e la vimenti autonomi. La tatti'ca "furba" 

della OGT, a'ccor.do veloce e finte as­i lo· semblee (-su 65 presenti 24 erano de-
legati, ed i delegati in Francia, non nano 
essendo rappresentativi per repar-

a re· to, sono quasi sempre degli operai 
tra' profes'sionali - strato tra'dizional­

ltuto mente legato al sindacato _ . 6i ar­
IC~~ riva dunque all'a.ssurdo che dei \24, 
a ri· accors i per votare l'accordo, sO'lo 2 

erano OS -il settore in lotta - e 
mar· nessun'o di questi lavorava alla ca­
ome tena). 
con 

CAl 
nve· 
l iga· 
opo­
bare 
~rai; 
re a 
caro 
lien· 

a di 
mia· 
riva· 
I mi· 
pri' 

Iti >. 

una 
Ici/i· 

La « furbizia" del sindacato si è 
SContrata con una decisione di mas­
sa che non era disposta a nes'sun ce­
dimento. INemmeno il turno di not­
te, a cui il sindacato aveva fatto il 
solito tranello di dare per certa la 
ripre'sa del lavoro al mattino, ha ce­
duto aHo sfavorevolissimo compro­
messo. 'E' così che si è arrivati alla 
genera,lizzazione 'della lotta, è così 
che la 'direzione della Henault ha scel­
to la linea dura per fronteggiare l'e­
stendersi dello sciopero, bloccando 
Un intero settore de'Ila fa'bbri-ca e man-
dando a casa i .000 operai. . 

'l'" 'Humanité", l'organo del POF 
che il 28 era uscito annuncian'do la 
~grande vittoria", è stato rimesso 

ca- In causa dagli scioperanti. Gli operai 
~el secondo turno, martedì sera, con­
tinuando lo sciopero e commentan­
do l'accordo che avevano rifiutato di­
cevano: « Ciò che la direzione ci ha 
accordato non è poco, l'aumento è 
consi'derevole, il motivo per cui noi 
nOn lo abbiamo accettato è che tutto 
qUesto non il garantito che con 7 an-

leci' 
rata 
rnO, 
reb' 
tore 

one 
~sta 

una 
,ale 
una 
cati 

sta 
par' 
sta 

agli 
, da 
:Jtta 
dei 
uta-
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'l'" Ille Seguin » è un'isola clelia Sen­
na. La 'Renault il1lfatti è così grande 
che il fiume ,la attraversa. 'Su questa' 
isola sono concentrate quasi tutte 
le catene di montaggio e dunque la 
maggioranza degli iQS che, a loro vol­
ta, sono per 1'8'5 'Per cento immigra­
ti. E' una impressionante concentra­
zione. di contraddizioni esplosive, di 
rabbia pronta a s'coppiare. I '7.000 ope­
rai che lavorano nelle offi'cine del­
l'isola hanno cadenze infernal·i ed un 
orario di lavoro tra i più IUn'ghi d'Eu­
ropa senza contare gli straordinari. 
Un giornal-etto clandestino c'he si di­
stribuiva nella fabbrica ai tempi del­
l'occupazione nazista era intitolato 
l'" Ile du diable", l'isola del diavolo. 
Ancora oggi akuni volantini autono­
mi delle lotte vengono firmati CDn 
questo nome. Di lì sO'no partite le 
lotte più importanti degli ultimi an­
ni, l'occupazione del maggio '68 e 
quella del 'mag'gio '71. . 

ta rottura della tregua alla .Renault, 
ed ora ,la lotta, con i s indacati co­
stretti ad inseguire un movimento che 
altrimenti gli 'sfugge, il .un fatto, in sé, 
di unari'levanza fondamentale. Segna 
l'inizio di una nuova fase di lotta 
operaia, contiene contenuti e fel1me 
d'organizzaziene autonoma che sono 
una indicazione generale. Già da ora 
questo si può verificare: a Flins e a 
San'douvi Ile altri reparti sono scesi 
in scioperO' totale ed i 'contenuti sono 
gli stessi. Ora anche 'Ia Peugeot è 
in ' lotta. Un'altra cosa ci intereS'sa 
sottolineare: lo sciopero ormai gene­
ralizzato che in pochi gi'Orni ha bloc­
cato le fabbri'che della 'Renault - e 
Cihe adesso comincia a coinvolgere 
altre impertanti industrie metalmec­
caniche dell'autO' in Francia - com­
porta non sol'O un danno enorme alla 
produzione, ma tende ad e'Stendersi. 
La reazione padronale facilita di fat-

, to invelontariamente questo processo 
inevitabile. Già nel "71 era stato il 
tentativo di repressione, la messa in 
cassa integrazione di miglia.ia di Dpe­
rai, a far estendere a tutte le sezio­
ni Renault una lotta che era parti­
ta a Mans, una fabbrica periferica del 
gruppo. Questa volta la scintilla par­
tita a Parigi si 'Èl rapidamente estesa 
superando i confini stessi della fran­
cia. E' di ieri la notizia delle 2.400 so­
spensioni in Belgio. Deve farci riflet­
tere questo stato di cose: sempre 
più i legami internazionali 'delle indu­
strie, la 'crescente potenza delle mul­
tinazionali, influenzeranno, la 'Iotta di 
classe In Europa. Del restO' n'on han­
no già cominciato così gli studenti, 
che in quest'ult~ma, impres'sionante, 
prova di forza contro il governo, han­
no ripetuto una esperienza vittoriosa 
di lotta- 'centro il servizio militare, già 
praticata dagli studenti in Belgio? 

La forza degli studenti cac­
cia Debrè dal governo 

Gli studenti quest'anno, a metà del­
l'anno scola'stico , si sono trovati di 
fronte al tentativo di appli'cazione del­
la leg'ge Debrè. Una legge votata dal 
parlamento nell'estate del '70, in un 
periodo in cui la tracotanza restaura­
trice del parlamento esprimeva i rap- ' 
porti di forza sfavorevoli in cui si 
trevava il movimento di clas'Se che 
ancora nen si era ripreso daHa scon­
fitta Idei maggio. Un periodo in cui 
la complicità dei revisionisti, che 
quando fu presentata questa legge si 
astennero, come si erano già astenu­
ti quando era stata votata la legge 
contro la sinistra rivoluzionaria, non 
era che . l'espressione conseguente 
della sottomissione a ,cui i sinda'cati 
avevano sottoposto ·Ia classe operaia 
nel periodo del rilancio produttivo e 
del boom economico. 

Troppe cose però sono cambiate. 
Nelle scuole, come nelle fabbriche, 
l'aria c'he 'si re'spira in questi mesi è 
aria di ribellione. E' come se una 
enorme cappa, ohe tutti avevano fi­
nora consi'derato inattaocabile, me­
strasse tutto a un tratto le sue cre­
pe. Cosi la lotta nasce, le prime espe­
rienze trevano una risonanza di mas­
sa per molti insperata, i piccoli cor­
tei isolati 'di singole scuole comincia­
no a incontrarsi, insieme g-li studén­
ti ri'scoprono la loro forza. 

La cronaca de-Ile ultime settimane 
dimostra in modo emblematico que­
sto « crescendo» di tensione dhe -
volta a vo'lta - matura in espressio­
ni più piene e mature su cesa oggi è 
in -giO'co, su quale ruolo possano ave­
re gli studenti in questa fase dello 
scontro di cla.sse. E' cosi che si arri­
Va alla prima mobilitazione naziDna­
le del 22 marzo, una data importante 
per gli studenti in Francia, la data 
che segnò l'inizio del movimento del 
maoggio nel '00, una giornata ooe ha 
visto centinaia di migliaia di stu­
denti scendere ' ne'lle strade in tutte 
le città. Digiene, Nantes, Orleans, ol­
tre naturalmente a Parigi, a I-ione, a 
Marsiglia hanno visto migliaia di stu­
denti avere chiara, nelle loro parole 
d'ordine, ne·lle frequentissime az'ioni 
vie'lente contro qualsiaSi rappresen­
tanza dell'esercito, o contro la poli­
zia che si opponeva ai loro cortei , la 
prospettiva nella quale muoversi. La 
prospettiva di nen cedere rispetto a 
patteggiamenti eppertunistici, di arri­
vare con tutta la coscienza della pro­
pria forza adl'ottenimento de'll'obiet­
tivo principale: il ritiro completo del­
la legge Debrè. Due cose mostrano 
con precisione la posizione di forza 
del movimento: il governo, che sul 
principio - prima delle elezioni ad 
esempio - non aveva prese in con­
siderazione le rivendicazioni, oggi è 

costretto a cedere. Nel nuovo esecu· 
tivo non sarà presente Bebrè. E' una 
prima vittoria! Già i giornali esplici­
tamente pongono la pessibilità che si 
arrivi ad una revisione della legge. 
Questo da un lato, dall 'altro l'atteg­
giamento delle centrali sindacali, che 
è estremamente indicativo di quante 
la realtà dello s'contro soc iale , e dun­
que i rapporti di forza, siano in mo­
vimento. I sindacati, già in questo 
momento in crisi per essere stati coi­
ti alla sprovvista dall'autonomia con 
la quale sono partite le ultime lot­
te, 'hanno cercato di recuperare il ter­
reno perduto dall'do un appoggio CDm­
pleto al'le iniziative nella scuola. la 
strumentalità di una tale operazione 
appare ancor ' più Clhiara quando si ve­
da fabisso che separa queste ulti­
me prese di pesizione dell'atteggia­
mento tenuto in questi anni dal sin­
dacato nei riguardi di qualsiasi cosa 
fesse «esterna,. alla loro strategia 
di lotta. Una strategia che vedevp 
nella divisione - tra francesi e im­
migrati , tra OP e OSo tra studenti e 
operai - il cavalle di battaglia di tut­
te le campagne contro i gruppi, accu­
sati di voler portare nel,le fabbriche 
l'estremismo studentesco. 

Il 1° maggiO' di larga unità proposte 
da Seguy non è che queste: il tentati­
vo revisionista di riportare in un uni­
co calderone spinte differenti che og­
gi, tra gli studenti, tra gli immi'grati 
e tra i giovani Qperai, trovano la loro 
autonomia ancora nelle specifico del- , 
le loro lette, e in cui le dif,ficoltà og­
gettive di unificazione riS'pecchiano e 
ri"sentono interamente delle persisten­
ti contraddizioni ,di classe del'la situa­
zione francese. 

Sono problemi grossi che non so­
lo 9'1 i studenti sitrovano di fronte e 
sui quali cercheremo di andare più a 
fondo. Certo è che, almeno per quel 
che riguarda la scuola, non sono stati 
i gruppi delle sinistre riveluzionarie, 
i militanti, a gestire dal prime mo­
mento questa lotta. E' stata piuttosto 
una crescita di massa, violenta, im­
mediata, in gran parte spontanea, che 
ha posto questi militanti di fronte al­
le loro responsabilità. che ha pesto 
loro compiti ~i direzione complessi­
va a cui troppo spesso le avanguar­
die erano inadeguate. E' vero, molte 
di queste lotte sono state dirette dai 
gruppi trotzkisti, pure un'organizza­
zione revisionista, l'UNCAL, è stata 
presente costantemente negli sciope­
ri. Quel'lo ,che vorremmo dire è che 
que$to mevimento, per le sue carat­
teristiche, per il fatto che dopo il 22 
si è dato ulteriori scadenze, per es­
sere avviato a primi momenti di - le­
game con la lotta operaia, e sopra­
tutto per la forza che ha dimostrato 
nella scadenza del 2 aprile e nella 
manifestazione dei 150.000 a Parigi, è 
qualcosa di più di ciò che oggi pos­
sono rappresentare alcune esperien­
ze organizzative 'sia pure -radi'cate tra 
g I i studenti. 

Ancora una volta il problema della 
unificazione, il problema di partire da 
contenuti precisi e da questi costrui­
re una unità di lotta per non scaldere 
nella generica solidarietà, è il pro­
blema che si pone, questa volta con 
maggiore urgenza, ai compagni fran­
cesi. 

L'assemblea nazienale convocata 
dai comitati per la difesa del diritto 
e della vita degli operai immigrati, 
un primo momento di unità nella lot­
ta che continua ad estendersi contro 
la circolare Fontanet, ha riunito 2.000 
immigrati. Non a caso l'intervento più 
applaudito è stato quello di un ope­
raie della Renault che ha racconta­
to la propria letta. Ricercare l'unità 
tra la lotta degli immigrati centrO' la 
circolare Fentanet, una lotta contro 
la ristrutturazione capitalistica e lo 
uso controllato della mano d'opera 
straniera, e la lotta che, sempre so­
pratutto gli immigrati, conducono nel­
le grosse fabbriche dove, con la loro 
fatica, costruiscono la forza del capi­
talismO' aggressivo e imperialista del­
la Francia, non è un obiettivo imme­
diato forse, ma è sicuramente un 
punto seetanziale del programma pro­
letario ... in questi mesi si sta deli­
neando. 

Un immigrato ha detto: « L'essen­
ziale è battersi in Francia, e solo do­
po in Tunisia ". E' un giudizio chiaro, 
una coscenza precisa del proprie ruo­
lo e dei propri compiti. L'embrione di 
una avanguardia di massa estrema­
mente combattiva ed antagonista in 
modo totale agli interessi capitalisti­
ci si sta formando. E' a questo che 
devono guardare gli studenti. Le offi­
cine del la Renault, la «resistenza» 
degli immigrati clandestini, la Peu­
geot occupata non sono che momen­
ti di una lotta· che tende ad estender­
si e che non durerà so lo qualche me­
se. Lo dicevano anche nel maggio: 
« lo slancio è dato per una lotta. pro­
lungata »! 

toccio in crisi 
Il governo di Lon Noi è ormai traballante 

7 aprile 

Mentre il massacratore Thieu è in 
giro per il mondo a caccia di soldi, 
armi, amicizie e benedizioni, i regir:ni 
fantoccio del sud-est asiatico sono 
sotto il peso crescente dell'offensiva 
delle forze di liberazione nazionali. 

In Cambogia, per il novanta per 
cento ormai sotto il controllo dei guer­
riglieri, la capitale si trova in una si­
tuazione sempre più disperata:. inter­
rotte tutte le strade che la congiun­
gono alle altre città e porti del paese, 
Phnom Penh è ormai quasi priva di vi­
veri e carburante. L'elettricità è sta­
ta razionata e le poche derrate ali­
mentari sotto frigorifero rischiano di 
marcire se la situazione non verrà 
sbloccata. Con questo scopo, gli ame­
ricani, dopo aver ventilato l'ipoteSi di 
un ponte aereo per rompere l'isola­
mento, sono ricorsi a violentissimi 
bombardamenti sia nella zona circo­
stante la città, sia lungo le sponde 
del fiume Mekong che un convoglio 
fluviale caricO' di viveri e rifornimenti 
sta tentando di risalire. 

Le imbarcazioni - dodici in tutto 
fra navi da carico e navi-cisterna -
partite dal porto sudvietnamita di 
Vung Tau sono « accompagnate» chi­
lometro per chilometro dall :aviazione 
americana che celpite a tappeto tetti 
i punti nei quali è possibile la pre­
spnza dei ' guerriglieri del FUNK (fro'n­
te unito nazionale). La situazione dun­
que, per il presidente Lon NoI. sta 
precipitando: dopo la proclamazione 
delle. « stato di pericolo nazionale» e 
le dimissioni del fratello del presi­
dente - Lon Non - dalla carica di 
ministro degli interni, pochi giorni fa, 
gli USA sarebbero pronti a buttare a 
mare i I governo fantoccio puntandO' 
sul burattino di turno, l'ex presiden­
te~ del consiglio _Sirik_ Matak. La gra~ 
vità della crisi è confermata dal re-

cente viaggio del principe Sihanouk 
nelle zone liberate della Cambogia: 
qui l'ex cape dello stato è rimasto 
per circa un mese ed è molto signifi· 
cativo che sia tornato ad Hanoi ac· 
compagnato da Vieng Sary, portavece 
del frente unito nazionale. 

Dal canto loro, gli uomini di Thieu 
hanno oggi espresso la loro « grave 
preoccupazione» per la crisi cambo­
giana che si potrebbe ripercuotere a 
breve termine sulle stesso regime di 
Saigon: "l'attuale offensiva comuni­
sta nella repubblica cambogiana -
afferma un cemunicate sudvietnamita 
- costituisce una grave minaccia 
per la repubblica del Vietnam », 

D'altra parte, a casa loro, le cose 
non vanno meglio: da quando sono 
stati fir!l1ati gli accordi di Parigi più 
di due mesi fa, Thieu ha cercato in­
vano di recuperare il controllo dei 
territori occupati dalle forze del GRP. 
Nonostante le ripetute vielazioni della 
tregua, dalla base di Tong le Chan 
alla regione degli altipiani, i mercenari 
di . Saigon non sono riusciti mai in 
queste ultime settimane ad aver ra­
gione dei guerriglieri ed anzi hanno 
subito pesanti sconfitte. 

Oggi il Governo rivoluzionario prov­
visorio ha accusato Saigon di avere 
intrapreso negli ultimi giorni opera­
zioni militari su vasta scala. spesso 
appoggiate da mezzi blindati ed ae-

. rei, su tutto l'arco del paese, dalle 
regioni del nord fino al delta del Me­
keng. Il GRP - rispondendo in ' tal 
mO'do al'le calunnie di Thieu e di Ni­
xon su presunte violazieni degli ac­
cordi - ha preparato un appello che 
i nvita allo stretto rispetto della tre­
gua dalle due parti, proponendO' che 
i rispettivi cemandanti delle ferze ar­
mate si incontrino sul terreno, ovun­
que si verificano scontri arrçati, per 
ristabilite immediatamente jl , cessa­
te il fuoco. 

Libri . per oltre 200 milioni 
distrutti nell'incendio fascista 
contro la "Savelli" 

Roma, 6 aprile 1973 

A dieci giorni di distanza dall'incen­
dio che ha distrutto il magazzino de 
« La Nuova Sinistra - Savelli ", i com­
pagni della c-asa editrice hanno po­
tute valutare meglio i danni causati 
dall'attentato fascista: Nel rogo sono 
andati distrutti 175.942 volumi, per un 
valore di copertina di L. 205.008.750. 
I danni agli impianti tipografici non 
sonO' ancora calcolabili con precisie­
ne, perché ,i tecnici stanno ancora 
smontando le macchine per formulare 
un preventivo. 

La casa editrice, come è già state 
pubblicato precedentemente', ha ur­
gente bisogno qi fondi. All'appellO' 
lanciato da alcuni intellettuali e uomi­
ni politici, hanno aderito, fino al 4 
aprile: 

Francesco Alfani - Bruno Andreoz­
zi - Franco Antenicelli - GiancarlO' Ar­
nao - Mauro Barinci - Rosario Benti-

vegna - Libero Bigiaretti - Giorgio Ca­
doni - Riccardo Capitani - Bruno Ca­
ruso - Regis Debray - Enzo Enriques 
Agnoletti - Franco Ferraretti - Franco 
Fortini· Carlo Galante Garrone - Igna­
zio Garbella - Lu Leone - Lucio Lom­
bardo-Radice - Walter Mauro - Ales­
sandrO' Natta - Fabrizio Onofri - Felice 
Piersanti - Ugo Pirro - Cemitato Anti­
fascista Pistoil8se - Fernanda Pivano -
Giorgio Pressburger - Leonida Repaci 
(PremiO' Viareggio) - Nuto Revelli -
Giulio Rossi Crespi - Alfredo Sabet­
ti - Romano Scavolini . Beniamino 
Segre - Paolo Spriana - Domenico Ta­
rizzo. 

La cifra finora raggiunta è di Lire 
3.456.000. 

La settoscrizione può essere effet­
tuata inviando i contributi a « La Nuo­
va Sin istra - Edizioni Savelli ", vi.a Ci­
cerone 44, 00153 Roma, telefono (06) 
382,652; oppure versando direttamen­
te sul c/c postale n. 1/42431. 

FIR.ENZE - l'nizi'a il processo 
contro 10 compagni detenuti 
PIIRENZ'E, 7 aprile 

Comincia i I 10 aprile, presse il tri­
bunale di Firenze, i'I processo con­
tro 10 compa-gni che nel maggio del 
"69, mentre erano detenuti nel carce­
re delle Murate, furono oggetto di 
un grave atte di repressrDne. 

'I fatti :un detenuto, esasperato dal­
Ile vessazioni a cui era stato sotto­
poste, tentò di svenarsi. Alle sue ur­
la gli altri detenuti reagireno, dall'in­
terno delle cel'le ·in -cui erano rin­
ohiusi, con 'grida di protesta e con 
il lanoio di oggetti. 

Immediàtamente, con un assurdo 
sp iegamento di forze, il ' carcere fu 
circondato da carabinieri e 'PS in as­
setto di guerra. 

Giunser.e sul 'Posto i magistrati re­
sponsabili e il carcere fu invaso. I 

detenuti furono fatti uscire ammanet­
tati 'dal'le celle e prcchiati a sangue. 
Si infieri particolarmente su quelli 
che erano 'conosciuti come compagni 
ed erano stati tra ,i 'Più att-ivi in .una 
pacifica manifestazione avvenuta 
qualche tempo prima per Dttenere un 
miglioramento delle condizioni di vita 
all 'interno de'l carcere . Dopo i'I pe­
staggio, come al solito, ci fu une. 
lunga serie di provvedimenti discipli­
nari e di trasferimenti, ed ora a 4 
anni di distanza !Ia giustizia borghese 
incrimina quel'li che furonO' le vittime 
di questo episodio. Le -imputazion'i 
sono gravi'S'sime e, trattandosi di reci­
divi; le pene previ'ste sono da 1 a 6 
anni. ILunedì 9 sarà tenuta una cen­
ferenza -dibattito in relazione a que­
sto episodio. 
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Marghera-LOSCIOPERO MONTEDISON: 
ASSUNZIONE PER LE IMPRESE, 
RITIRO DELLE RA,PPRESAGLIE 
MARGHERA, 7 aprile 

Venerdì c'è stato lo sciopero di 
tutte le fabbriche chimiche e le Im­
prese a Porto Marghera, dopo che la 
direzione Montedison aveva risposto 
allo sciopero di lunedì in modo sem­
plicemente provocatorio e fascista. 

1) Nel gruppo Montedison in tutta 
Italia verranno assunti soltanto 120 
operai delle Imprese! Questa secon­
do la direzione è la quantità di lavo­
ratori adibita a manutenzione ordina· 
ria. 

2) I trasferimenti continueranno e 
quelli fatti restano. 

Continuerà lo straordinario di 12 
ore per settimane interè, i-I lavoro dei 
giornalieri al sabato, i pensionamenti 
dell'ultimo anno non verranno rim­
piazzati, aumenteranno ancora di più 
i ritmi e i carichi di lavoro, compresa 
la manutenzione, che prima facevano 
le Imprese e che ora (senza assun-

zioni) fanno gli operai della Montedi­
sono , 

Chi si oppone viene licenziato, so­
speso, multato, ammonito. La discus­
sione tra gli operai era stata molto 
accesa. Gli operai del Petrolchimico 
chiedevano una lotta unitaria e mol­
to dura. 

Lo scontro, in particolare nel con­
siglio di fabbrica, si era focalizzato 
sul fatto che i sindacati avevano de­
ciso di far scioperare assieme ai 
giornalieri solo il primo turno (crean­
do cosl divisioni critiche fra turno e 
turno) e sulla forma di sciopero che 
non incide sulla produzione che in 
minima parte (gli impianti marciano 
coi comandati: 260 anche venerdì). Il 
consiglio di fabbrica del Petrolchimi­
co di Marghera, aveva così al contra­
rio deciso formalmente per lo scio­
pero di tutti i turni. 

Inoltre nessuno aveva avuto il co­
raggio di opporsi ad un corteo alla 

palaZZina della direzione per imporre 
i tre obiettivi immediati: assunzione 
di tutti gli operai delle Imprese, ritiro 
di tutti i trasferimenti, ammonizioni, 
sospensioni, multe. Giovedì però i 
sindacati avevano riportato le decisio­
ni al punto di partenza. Le critiche 
alle porte e alle mense erano duris­
sime. Così si è arrivati allo sciopero 
di venerdì, formalmente riuscito be­
ne: in realtà la tensione e la critica 
operaia era molto alta. Per i chimici 
8 ore, per le Imprese metalmeccani­
che 4, per gli edili 2, e come se n.Dn 
bastasse asSemblee separate per i 
chimici da una parte e le imprese 
dall'altra. Così la discussione è stata 
evitata e, soprattutto all'assemblea 
dei chimici, ridotta ad un'« informa­
zione sindacale" e subito chiusa. Non 
è partito il corteo. 

Lo scontro tra la volontà operaia e 
il fascismo padronale sarà la questio­
ne dei prossimi giorni. 

Marghera - LE DISCUSSIONI SUL 
C'ONTRATTO DEI METALMECC,ANICI 
L'assemblea delle imprese 

All'assemblea delle imprese, la 
maggior parte degli operai se ne è 
andata dopo l'introduzione del sinda­
calista di turno, con la netta coscien­
za che i problemi sul tappeto restano 
aperti, per primo il problema più at­
tuale dei licenziamenti, visto che co­
sa dice il contratto sugli appalti, e 
poi il problema del salario rispetto 
allo scaglionamento per le piccole 
aziende. I sindacalisti hanno presen­
tato trionfalmente la piattaforma; che 
«elimina la barriera tra lavoro intel­
lettuale e lavoro manuale ", « leva dal 
ghetto in cui si trovavano le piccole 
aziende dando loro un contratto equi­
valente l) ecc. 

Il tutto condito poi da una lampan­
te falsità quando il sindacalista Or~ 
lando ha affermato che questo con­
tratto prevede che il padrone anticipi 
i soldi della mutua e degli infortuni, 
mentre nel contratto invece questo 
non sta scritto. C'è solo l'impegno 
del ministro in questo senso, e gli 
operai sanno bene quanto vale la pa­
rola di Coppo. 

Agli interventi dei burocrati sinda­
cali sono seguiti poi .quelli dei com­
pagni rivoluzionari mal digeriti dai 
sindacalisti. 

Alla votazione finale, che ha ratifi­
cato l'accordo, hanno partecipato 250 
operai (a Marghera le imprese conta­
no circa 3.000 operai). 

L'assemblea alla Junghans 
Venerdì alla Junghans di Venezia 

si è svolta l'assemblea per la ratifica 
del contratto; tre giorni prima ne era 
stata convocata un'altra sempre per 
il contratto tenuta dal consiglio di 
fabbrica. La durata di questa assem­
blea (soltanto un'ora) è stata tutta 
usata da un delegato che ha illustra­
to l'accordo. Per cui la discussione 
si è sviluppata nei vari reparti in mo­
do assai vivace ma nell'assemblea di 
venerdì la partecipazione degl i ope­
rai è stata scarsa. Il discorso del sin­
dacalista, tutto teso a valorizzare lo 
inquadramento unico come la miglio­
re conquista del mondo occidentale, 
e ad attaccare in modo ' viscerale i 
gruppi (presente soltanto Lotta Con­
tinua) è caduto nel disinteresse ge­
nerale. 

Subito dopo è intervenuto un ope­
raio dicendo che l'accordo può esse­
re giudicato abbastanza positivo, an­
che se dobbiamo tener presente che 
ogni contratto è un compromesso. 

L'intervento successivo di una com­
pagna di Lotta Continua in cui denun­
ciava la vera natura dell'inquadra­
mento unico, la mancanza di criteri 
oggettivi nei passaggi di categoria, e 
della completa parità normativa, e 
criticava il risultato ottenuto rispetto 
ai temi centrali della lotta dei metal­
meccanici, come l'occupazione, il ca­
rovita, la garanzia del salario, rileva-

CONTRATTO: LA STRANA STORIA 
DELLE 44.000 LIRE 
TOHliNO, 7 aprile 

,,'l'aumento di L 1,6.000 ha decor­
renza 'da'J.1'14-73.Le aziende corri­
sponderanno con la prima busta pa­
ga utile successi'va alla ratifica de'l 
presente accordo a tutti i lavora,tori 
in forza alla predetta data un accon­
to di lire 44.000 esente da ogni con­
tributo e trattenuta. te modalità di 
recupero di tale acconto saranno con­
cordate in prosieguo di tempo tra la 
Federmeccanica e la FUM ». 

Questa è la 'Prima v.ersione data dai 
sindacati sul punto dell'acconto i'n un 
opuscolo sul contratto distribuito a 
Mirafiori. Nel'la seconda versione., 
successiva ,di qua'lche giorno, l 'ulti­
ma frase sul rimando ad accordi ul-

teriori tra Federmeccanica e !flLM è 
scomparso. 'Cosa s'igniHca questo 
cambiamento? Le moda'lità di recupe­
ro sono forse che l'acconto verrà da­
to in ragione delle presenze nei tre 
mesi di gennaio, febbraio, marzo: 
chi avrà lavorato meno, cio'è chi avrà 
fatto gli scioperi, prenderà meno? 
Un vero premio ai crumiri e a'i ruffia­
ni a danno della massa degl i operai 
che hanno cento e più ore di scio­
pero. 

·Carniti, nel suo discorso alle Car­
rozzerie di Mirafiori, ha smentito. Ne 
siamo fe'nci, ma vorremmo un chia­
rimento sul cambiamento intercorso 
sulla seconda versione dell'opuscolo, 
di cui abbiamo r,iferito. 

ACCORDO ALLA SIMET DI PALERMO 

SOLO 13 DEI 24 LICENZIATI 

va quanto questo contratto costi po­
co ai padroni piccoli e grandi sia per 
i soldi regalatigli da Andreotti sia per 
le agevolazioni degli oneri date alla 
Confapi e Federmeccanica. Il proble­
ma dei licenziamenti, accuratamente 
evitato dai sindacalisti, è stato molto 
sentito dall'assemblea che ha sotto­
lineato con un applauso la riproposta 
della pregiudiziale del ritiro delle rap­
presaglie. 

Sono successivamente intervenuti 
un compagno del PCI che ha -critica~ 
to l'intervento precedente (<< si vuo­
le fare la critica per la critica») e 
in seguito il sindacalista Geromin, che 
ha detto -che « i chimici hanno chiu­
so la lotta in ginocchio, mentre noi 
metalmeccanici siamo in piedi ». AI 
momento della votazione molti com­
pagni se ne sono andati, di quelli ri­
masti .Lma minoranza ha votato sì, la 
maggioranza si è astenuta, ci sono 
stati due voti contrari. 

Congressi DC: 
più forte ragazzi! 

A Martina Franca l'onorevole Caro­
li, notabile locale della DC, ha ag­
gredito nella locale sezione del parti­
to un aderente alla corrente di Donat 
Cattin. A San Giovanni (Reggio Cala­
bria) nella sede della DC, un iscritto 
è stato minacciato a mano armata. E' 
in piena attività - riferiscono i gior­
nali - il «confronto precongressua­
le n nelle sezioni della Democrazia 
Cristiana. Nella gigantesca rissa, che 
si è scatenata nel partito dell'ordine 
e della .centralità, alla vigilia del con­
gresso di luglio, non c'è esclusione 
di colpi. . 

L'inflazione degli iscritti è il mez­
zo più usato dalle correnti, soprat­
tutto al sud, per farsi la guerra; può 
così capitare che a Sassari, dove gli 
iscritti nel '69 erano 14 mila, se ne 
contano adesso 25 mila, di cui 17 mi­
la nuovi iscritti. 

Tra i notabili più agguerriti è natu­
ralmente il presidente del Senato, 
Fanfani. Nella sua città, Arezzo, alle 
votazioni si è presentata una sola li­
sta: indovinati a chi fa C1:lpo. 

Il presidente del consiglio Andreot­
ti ha invece costituito un'apposita 
agenzia di recapiti che in un tempo 
brevissimo ha proceduto all'inoltro di 
ben 120 mila raccomandate ad 
« amici n. 

I dorotei, notoriamente mattinieri, 
convocano invece i congressi di se­
zione alle sette, poco dopo l'alba, per 
scoraggiare gli avversari. E' successo 
a Salerno. 

RIENTRANO SUBITO IN FABBRICA GENOVA - Impresa 
PALERMO, 7 aprile 

Si è conclusa avanti eri notte la ver­
tenza dei lavoratori della SIMET con 
la mediazione del'l'assessore regio­
nale del lavoro on. Mario d'Acquisto. 
Gli operai della SIIMET erano scesi 
in lotta tre mesi fa per protestare 
contro 24 licenziamenti e con una 
dura lotta hanno portato avanti per 
più di tre mesi l 'obiettivo di far rien­
trare subito in fabbri'ca tutti i licen­
ziati. Hanno saputo sempre rispon­
dere alle continue provocazioni del­
la direzione occupando anche la fab· 
brica e continuando a fare picchetti 

duri. !Fu allora dhe Cozzo decise di 
chiudere la fabbrica sperando di rom­
pere l'unità degli operai. 

Nemmeno a niente erano valse le 
sette denunce con rispett·ivilicen­
ziamenti nei confronti di sette ope­
rai che erano stati all'avanguardia 
nelle lotte. Ora gli operai , dopo mesi 
di lotte, si sono visti arrivare la 'doc­
cia fredda : i sindacati hanno raggiun­
to l'accordo per -i I rientro subito di 
solo 13 dei 2'4 licenziati, mentre gli 
altri rientreranno entro 4 mesi e per 
i 7 denunciati deciderà se dovranno 
rientrare in fabbrica l'ufficio provin­
ciale del lavoro entro 'lunedì. 

squadrista contro 
la IV internazionale 

Stanotte i fascisti soon entrati nel­
la sede della l'V Internazionale e han­
no rubato i soldi 'che i compagni ave­
vano raccolto per la ricostruzione 
della tipografia 'del'la casa editrice 
« 'La nuova sini'stra» di Roma incen­
diata pochi giorni fa . Dopo il furto 
i topi neri hanno tentato di incendia­
re la sede accatastando i mobili, ma, 
meno esperti dei colleghi romani , non 
ci sono riusciti. 

SETTIMO TORINESE 

Bloccata "da due 
giorni la Michelin 

-E' ,dalrl'inizio di questa settimana 
che gli operai della Michelin di Set­
timo hanno cominoiato a ridurre la 
produzione contro la pretesa de'I pa-

. drone 'di aumentare il numero degli 
pneumatici. ila direzione rispondeva 
con uno sti'Bi'cidio di sospensioni, 3-4 
per reparto, e gli operai subito bloc­
cavano. -L'altro ieri è stato chiesto 
alla direzione di far,la finita con que­
sto sistema; subito dopo, altri 5 ve­
nivano 'Sospesi. Stavolta gli operai 
hanno deciso di bloocare tutto, sono 
usciti 'dai cancel,li, hanno fatto pic­
chetti fino all'ingresso del turno del 
pomeriggio che ha scioperato com­
patto, come anche il turno di notte. 
:la di rezione pretendeva i comandati, 
gli operai gliene hanno concessi due. 
'Ieri, stessa ri'chiesta di non sospen' 
dere più, stesso atteggiamento eva­
sivo e provocatorio de'Ila direzione. 
E anC'he ieri gli operai hanno imme­
diatamente bloocato la fabbri'ca, per 
tutto il giorno. 

PIRELLI DI SETTIMO 

La risposta 
a un licenziamento 
politico 

La <J.ire~ione deHa Pi'reni SI e mes­
sa in q.uesti giorni deci1samente sul 
piano della provocazione. 'Ieri, senza 
nessuna giustificazione, e dopo i 1'5 
giornli di prova andati bene, un ope­
raio nuovo assunto è sta1:o buttato 
fuori: il fatto è che si tratta di un 
com'pagno, un ,Iicenz·iato 'Fiat, e la 
Pirelli di questi operai vuole averne 
il meno poS'Sibi'le in fabbrica. Subito 
il reparto dov-e lavorava è sceso i'n 
sciopero, mentre ,il compagno 'insie­
me a un membro dell'esecutivo di 
fabbrica andava in direzione a chie­
dere spiegazioni. Qui non sdlo nes­
suna giustificazione è stata data, ma 
si tè cercato di m.inacciare e di ,intimi­
dire i compagni. Una riunione ·imme­
diata de'l {;onsi'glio di fabbrica del 
turno ha deciso lo sciopero,GUO ope­
rai sono usciti e hanno bloccato i 
cancell i. E' stata una risposta pun­
tuaile e dura alle pretese de·1 padrone 
di assumer,e e buttare fuori gl·i ope­
rai secondo i propri 'comodi. Ma an­
cora una volta alcuni membri del­
l'esecutivo si sono impegnati a blo{;­
care ·Ia lotta. Il motivo dello 'Sciope­
ro è stato spiegato poco, male o 
addirittura per niente :in certi repart-i. 
Alla fine l'hanno avuta Vinta i sin­
dacalisti e per ora tutto è rimasto in 

. sospeso. 

BERGAMO: 
sciopero ge·nerale 
degli studenti; 
contro i fascisti 

Tutte le ,scuole di Bergamo sono 
scese stamane in sciopero per ri­
spondere aUe continue aggr-essioni 
fasciste awenut·e ,durante la setti­
mana, fra cui il ferimento di un com­
pagno con un colpo di pistola e l'as­
salto di ieri ailia sezione staccata del 
liceo scientifico «Alfieri ».In 2.000 
sono sfilati per le vie del centro 
concludendo il corteo con un comi­
zio a cui hanno preso parte anche 
rappresentanze della .philco, dell'ArN­
prl e dei giurrs1:i democratici. 

DOPO TRE GIORNI 
DI OCCUPAZIONE, 
SGOMBERATO L'ITIS 
DI SESTO SAN GIOVANNI 

rper tre g'iomi gli studenti dell'ltis 
di Sesto S. Giovanni hanno occupato 
la scu(jla per protestare contro la 
riforma Scalfaro e la minaccia che 
a fine anno vengano bocciati quegli 
stud-enti che si sano particolarmente 
messi in luce per motivi politici. Ca­
rabinieri e polizia sono intervenuti in 
massa per procedere allo sgombero: 
nonostante però non ci siano stati ' 
né incidenti né danni alle attrezza­
ture scola'stiche, le forze dell'ordine 
hanno preso i nomi di tutti gli occu­
panti, denunciandone sei a piede libe­
ro qual i presunti responsabi I i del­
l'occupazione. 

Questa mattina le scuole di Sesto 
si sono riunite in assemblea e al ter­
mine hanno dato vita ad un corteo 
per le strade della città, nonostante 
la polizia lo avesse vietato . 

Oomenica S aprile 

Mangano se la cav 
avanti un altro 

Il questore Mangano se la caverà. 
E' probabilmente un dato di grande 
importanza per gli svilup'pi futuri del­
la guerra che si combatte per il mo­
nopoliO dello spionaggio. L'elimina­
zione del « questore di ferro" avreb­
be significato per qualcuno molto in 
alto sottrarre con una mossa drasti­
ca e improvvisa preziose carte dalle 
mani di una concorrenza fin qui vin­
cente, ma il fattore':sorpresa è venu­
to meno. Mangano era stato il deposi­
tario degli affari riservati del Vimina­
le per 15 anni. Da Tambroni a Vi­
cari, da Restivo a Rumor la sua era 
stata una figura centrale nella gestio­
ne dell'intrigo di stato. Non solo, al 
suo arco, c'erano le frecce della lot­
ta alla mafia siciliana e al banditismo 
sardo. C'era, molto più significativa­
mente, il bagaglio delle sue cono­
scenze in tema di coperture " pubbl i­
che" a quelle gesta; e di queste co­
noscenze ~angano stava facendo un 

. uso pericoloso proprio nei confronti 
di quanti in passato gli avevano dato 
carta bianca in quel settore. 

«Stiamo indagando a 360 gradi", 
dice la polizia. Dal centro, il Vimina­
le, si diramano dunqué ricerche in 
tutte le direzioni. C'è solo una com­
ponente che resta al di fuori della 
caccia, ed è il centro stesso da cui 
partono le piste: un'omissione tutt'al­
tro che marginale. Chi sia il questore 
Mangano, s,tiorato ma non abbattuto 
dai fucili a canna mozza dei suoi si­
cari, l'abbiamo detto noi e lo hanno 
detto altri. 

Nel '59 era stato chiamato a Roma 
con Beneforti agli ordini di De Noz­
za, e, al di sopra di questi, agli ordini 
del fascista Tambroni. Non era stata 
una scelta casuale. Prima, sempre con 
.De Nozza, Mangano aveva~ lavorato 
a Trieste, dove si era fatto le ossa a 
contatto con gli anglo-americani, i 
cui metodi innovatori tenevano banco 
nel settore dello spionaggio politico. 
Ma anche la sua attività romana era 
stata stroncata dall'azione decisa de­
gli ambienti in concorrenza: c'era un 
centro spionistico sulla Nomentàna, 
allestito su mandato della presidenza 
del consiglio, al quale erano convo-

TORTORICI (Messina) 

gliati e valutati operativamente 
« dossiers" sui nemici reali o 
tenziali di Tambroni. Mangano ne e 
uno dei principali artefici. Quando 9 
sbirri rivali di Marzano vi fecero ir 
ruzione, poco mancò che l'awentu 
della centrale Nomentana si Conci 
desse con una sparatoria tra fratelt 
Mangano fu emarginato e andò a v 
vacchiare presso questure di proVit 
ciao Poi venne Vicari, la sua ·eroei 
contro la mafia, e Mangano lentam 
te risorse. 

A Partinico e a Corleone, Manga 
si copre di gloria. La pistola sempy! 
in vista (è un tiratore infallibile) vai[ 
giro a far capire a disoccupati e brae. 
cianti che l'onorata società non è i 
solo potere. Con metodi che non v Il 
no per i I sottile, spreme picciotti 
spetti e tiene sotto torchio per o 
quotidianamente, anche le donne dei 
mafiosi .o dei presunti tali. La prilllè 
cattura di Uggia lo porta ancora più 
in alto, all'onore di incarichi « speci" 
li " che fanno splendere la sua stel 
da Padova a Palermo. Nel '67 è in S 
degna, ma vola a Roma 2 anni dope 
quando Uggio fugge dalla clinica' 
cui era ricoverato. 

E' a questo punto che, al di là de, 
le brillanti operazioni magnificate dc 
stampa e questure, Mangano comi~ 
cia a costruire il suo potere. GestisCI 
la caccia a Uggia, . ma l'arricch isCI 
con la più sostanziosa .conoscenza d 
segreti che scottano. 

Tra gli uffici giudiziari di Pietroni 
. Vita Ione e Platino (almeno 2 dei 1 
sono ,ancora. oggi al centro delle in 
daginr nella nuova vicenda dei telefCf 
ni-spia) scompaiono e poi ricompaitt 
no - inutilizzabili - le bobine « il(} 

liti.che» della mafia laziale e delle 
sue protezioni. Erano uno dei fruffi 
più succosi colti dal questore Mang& 
no e, con lui, dal suo c'cllaboratore 
Walter Beneforti. 

Si sa che nellà nuova rissa tra n(} 
tabili del regime che sta infuriando 
in vista del congresso DC e mentre 
si decidono le sorti della gestione 
Montedison, Mangano era ancora 
sulla breccia, forte di tin patrimonio 
che erano in molti a contendersi. 

SCIOp·ERO GENERALE CONTRO 
L'AUMiENTO DEI PREZZI 
TORTORlIOI (Messina), 7 aprile 

Stamattina più di 1200 proletari si 
sono pre;s'i ,le vie del paese per pro­
testare contro gl,i ignobili aumenti 
dei prezz·i che riducono alla fame i pro­
letari. Basti pensare che c'è stato 
u~timamente un aumento dei· generi 
alimentari di più del 60%: ad esem­
pio il fÌ'so è passato da 300 lire il kg. 
a '500, 'le patate da 2.500 a 5.000 il 
sacco, :le cipolle da 500 a 2.'500 il 
mazzo, l'ag1io da 600 a 1.'500 H maz­
zo, le arance da 1'50 a 400 il kg., 'il 
formaggio da 300 a 1.'300 il kg., l'olio 
da 600 a 1.000. 

'I proletari in questi giorni hanno 
visto benissimo chi sono i loro nemi­
ci: « il govemo ,di Andreotti che se da 
un lato regala spropositate somme a'i 
padroni dal-l'a'ltro cerca di affamare 
sempre di più i !proletari e quando si 
ribellano dà l'ordine di sparare alla 
sua polizia; i commercianti che ogni 
giorno aumentano 1 prezzi per poter 
guadagnare di più sulla pelle dei 
molti disoccupati; il comune e la 
giunta di « sinistra» che non fanno 
niente 'Contro questo stato di cose. 
Ques'ta mattina quando una delega­
zione di proletari è andata, al comu­
ne per 'inv,itare la giunta a partecipa­
re allo sciopero hanno risposto che 
loro non possono parteciparvi perché 

rappresentato ,lo stato, cioè quegl' 
stessi cl1-e ogni giorno H affamano. 

Contro gl'i aumenti dei prezzi e COfl 

tro questi nemici il comita.to di agi· 
tazione nei giorni sccor:si aveva fatte 
delle assembl:ee e aveva deciso pe' 
oggi lo sciopero generale: i sind& 
cati avevano garantito 'il loro appo~ 
gio ma alla maniifesta~ione non si SCf 

no fa.tti veldere. AI 'loro posto si SCf 

no invece présentati gruppetti di f& 
scisti 'che però quando hanno tent& 
to di mettersi ·in testa al ·corteo sone 
stati subito ca.eciati dai proletari. 

Stamattina, prima c'è stato un c~ 
mizio In oui hanno parlato due com 

. pagni del comitato di agitazione é 

poi c"è stato rI corteo che ha sfila!e 
per le vie del paese fra le bandiere 
rosse e ha imposto la chiusura. d 
molti ne'gozi con l'entusiasmo di tut­
ta la popolazione (a Tortorici ci sono 
8.000 abitanti). AI corteo hanno par· 
telcipato più di 1.200 proletari, in ma~ 
gioranza donne; braccianti, contadini 
giovani edili ai quali si sono aggiunti 
gli studenti dell"lstituto Tecnico e del 
la scuola media. Era da parecchie 
tempo che non si vedevano in questr 

paese tanti proletari e tante bandi~ 
re rosse in piazza. Nei prossimi gior 
ni si terranno assemblee per decid.: 
re come continuare la lotta. 

-
Perquisizioni in serie 

a poche ore dalla manifestazione 
ROMA -

L'esplosione alla casermetta dei 
marines americani che fungono da 
cani da guardia speciali all'ambascia· 
ta USA e l 'azione dimostrativa nel 
giardino dell'ambasciata del régime 
di Saigon, hanno dato il destro alla 
questura per produrSi in una provo­
catoria serie di perquisizioni, andate 
regolarmente a vuoto . 

Otto compagni di Lotta Continua, 
di Potere Operaio , del Collettivo Ca­
stelnuovo e del Collettivo politico 
universitario, hanno ri'cevuto questa 
mattina la visita dei questurini , alla 
ricerca di armi e materiale esploden· 
te . Questa chiara provocazione mes-

sa in atto a poche ore dalla maflife­
stazione indetta contro il boia var 
Thieu, è stata orchestrata con la co­
laborazione del sostituto procuratori 
Cécere (lo stesso che si accanì CO" 

tro i tipografi dell 'Unione per la stanè 

pa di un giornale che «vilipendeva 
la magistratura). J.I pezzo forte deil: 
disposizioni impartite da Cécere pW 
vedeva la cattura del compagn 
Osvaldo Amato, ohe era stato già vi!' 
tima della rabbia poliziesca in occ~ 
sione degli scontri del 12 dicembre. 
Si ignora, allo stato attuale, se il man; 
dato contro il compagno Amato Sl~ 
stato eseguito. 

--
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